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ITALIA 


I ministri delle potenze 
presso. il Papa. 


L'Italia ha riconoscinto nel Papa il 
diritto di ricovero ambasciatori dallo po- 
tonze traniore, e in questo provvedimento 
fa logica, perchè aveva riconosciuto in 

ri il grado di Sovrano, e prudente nl- 

trasi, perch mostrò in tal guisa il mio 
dosiiorio di Iuselare al Capo della Chiesa 
cattolica il più ampio mezzo di esercitare 
1a sua potestà spirituale e In sua deft- 
renza per le potenze, le quali manifesta: 
rono' la loro sollecitudino. perchè la li- 
bertà del Papa non fosse punto minorata. 
Così il Governo. italiano tolse nn'arme 
ai suoi avversatii colla logge da lul pr 
posta relativamente alle guarentigio del 
Papa, 

Nel fatto tuttavin crediamo che. non 
possa. prodùrre rilevanti conseguenza la 
nomina ufficiale dì un agente ncereditato 
dalle potonze presso, il Papa e di ua nunzio 
poattilcîo presso lo potenze medesimo, Nee- 
Stino avrebbe nè dovuto, nè tampoco pe- 
tuto finpediro cha delle relazioni si sta- 
bilissero fra loro e l'avero conferito a 








quegli agenti le. prerogativo che soglionsi 
concedere ai diplomatici, mentre fà un 
segno di condiscendenza del Governo ita- 


liano, non. può essere cansa. che quelle 
relazioni prodacano in pertica un effetto 
diverso. 


Mu a che si riduce poi l'ufficio degli 
ambasciatori. acoreditati presso la per- 


sona del Papa? Continuerà ancora lun: 


gamento questa rappresentanza di cui non 
si scorge bene lo scopo? Finora il! solo 
lia dichiarato non ri- 


Governo, olandei 
putare necessario Îl mantenere un rappro- 





sentante presso un sovrano; che non lia 


più temporalo dominio. 

II solo Stato che: nbbia nu' amministra 
ziono di partito risisamento clerioalo 
quindi disposto al ammettere una realtà 
nell'ufficio. di na suo rappresentante presto 
la Santa Sode è il Belgio. Anolie uel auo 
Parlamento venne tuttayin posta în quo- 
atione la conservazione della spesa per In 
conservazione di quell'ambassiata, la quale 


nl vinse perchè, come ognun sa, la mag-|s 


gioranza è clericale. Ma il ministero, 
fedelo intorpreto di questo partito, 
manifestando il suo 
cessata In dominazione temporalo del Papa, 
ebbe cura di dichiarare che l'inyio di uu 





ministeo presso il melesimo non implica 


una protesta contro un Jrlvolgimento che 
fu riconosciuto non pur dalle altre, po- 
tenze dell'Europa, ma dal Belgio mede- 
simo, Quel ministre non fu neppure in- 
viato affinchè rappresentasse în Italia gli 


interessi del Belgio, ma unicamente per- 


chè se non sì fosse inviato si surabbe recata 
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RASSEGNA MUSICALE 


—eat 
Teniro Regio. — Anna Rolena — 
Tossaro e Luzzi — Nuove. composi- 
zioni — Dyossimo gran concerto al 
teatro Vittorio Emannele. 








Anna Bolena! Dal 1972 tornfamo in 
dietro al 1890, Dall'Aida all'Anne Zio. 
lena. Ci troviamo quivi a fronte di un'al- 
tra generazione; si direbbe quasi di un'al- 
tr'arte, Da un lato, l'armonia, 
mentazione condotte! pressuchè agli ultiui 
limiti: il corpo, la veste della musica, all'al- 
tina perfeziono di congegno 0 splendore; 
il roslimno (uso vu termino alla moda e 
tanto più comodo quanto meno delluite) 
spinto in quest'arte all’ultinis, foxs9, pos: 
sibilo e retta attnazione: dall'alto Jr 
melodia, semplice, soave e cara, € in sè 
medosima chiara ed espressiva con armi» 
nia e stromentazione semplici. pariwouto 

















puri 
rammarico che sin 


lu stro-| 


ispirano simpatia. 

Non sappiamo se. la Prussia invierà 
‘presso Pio IX nn successore al conte 
d'Arnim, che presentò toatè lo sue lettere 
di richiamo: IL cardinale Antonelli mani: 
festò l'opinione cho l'annessione dell’Al- 
fazia e della Lorena alla Germania e giù 
Fette , per ciò clie spetta le velazioni tra 
lu Chiesa 6 1o Stato, dal concordato atretto 
dal primo Napoleone, esigeva delle nuove 
pratiche. fra lo duo potenze. Ma il'can- 
celliero dell’imporo  gerumnico ; che par 
aver manifestato il desiderio che il Papa 
faviaseo un nunzio a Berlino , prese la 
palla al balzo 6 dichiari che intendova 
lo materio ecclesiastiche doversi; regolare 
fer legge nello provinoio annesse e non 
‘per concordati. Non pare quindî che abbia 
‘tin proposito molte fermo di mandare un 
‘rappresentante presso la Santa Sede 0, 
nel caso che lo mandi, che abbia altro 
uMizio che quello di dara delle dimestra- 
‘zioni di rispetto e di simpatia per la per- 
sona del capo della Chiesa cattolica. 

Ma Wal discorso tenuto dal principe 
Biamark nella Camera'dei Signori emerge 
cl'egli ritione il Papa, aspirante a rine- 
quistara Jl suo potere temporale, come nn 
allento degli ultramontani della Francia 
© conseguentemente virtualmente nemico 
‘dell'impero germanico. Per provare ciù 
‘egli lense una relazione di un diploma: 
tico tedesco, in cui dicesi: « La rivincita 
Uramata in Franela si collega coi dis- 
‘Senai religiosi della Germania, © questi 
debbono neutralizzare l'unità e la forza! 
todesca, Il clevo intero, diretto da Roma, 
‘deve accordarsi colln tendenza di realiz: 
zare lo speranze papali della restituzione 
‘del potere teriporale. In Francia non si 
‘può effettnare'nn accordo, ‘o per dir me- 
glio, un inganno reciproco. dell'interesso 
elericale e del nazionale che a condizione 
ele il clero scriva sulla sna bandiera la 
riscossa contro la Germania insieme alla 
restituzione della mpremazia papale, qua- 
Tangne sia la forma di Governo sotto cui 
Si otterrà questo. risultamento. Così fn 
Francia sporano ricuperaro Ja potonza 
perduta, mentre in Alemagna lo diffe» 
renze religioso saranno preparate da n 
lavoro bcne ordinato, diretto da Roma, 
Parigi, Ginevra e Brusselle. » 

È poi specialmente notabile il seguente 
luogo della, corrispondenza medesima: 
l tempo stesso clie ni prepara ln ri- 
vincita contro l'Alemagna; si fanno pre- 
parativi. per-combattere l'Italia, disorte- 
cò se l'Alemagna fosse debilitata da fn- 
testine discordie religiose promosse dai 
elericali © dai Polacchi, i Francesi po- 
treblero inalberare il Toro vessillo in Ita 
lia, fu: tornar Roma sotto il dominio pa- 
pale, o per dir meglio sotto la signoria 
francese, rappresentata dal Papa, n 

Quale che sia il fondamento: di questa 
corrispondenza, egli è certo: che il can- 
celliere dell'impero. germanico. servendo: 























ce IT] 


lo; ve n'ha tanto clio basti a 

enza Un corpo e una. vesto 
quest’ anima della melodia ; 1' Idente| 
dominiuto il reale. L'ultimo fininiento] 
a dotisto ele direbbesi corpo. diafino 
della melodia, gli vien dato dalla vote 
che In canta ed esprimo, 0 Îl suo es- 
nore, la sun fisonomia. più determinata | 
od individuale, le vien data dalla... Pa- 
ata, dalla... Galletti. 

Le acceunate duo specio di musica sono 
poi, alla fiu fine, non altro: se non due 
‘maniero diverso di porgersi e di munite-| 
atarsì di un'unica ‘e medesima con 
un'arto medesima, la musica. E l'inal 
‘non esclude armonia e. stromentazione, 
l’altra non eselude il canto. Iufelicie- 
mo chi non ne sento e prova dello due] 
nissnmi; infelice pur tuttavia chi nou ne! 
‘sente che nod. 

A udir certuni parrebbe cho chi no 
Prova una sia esclaso da provar l'altri 
n chi piaco Îl Lofengriu debba spine 
l'Alima Bolena. Perchè ciò fosse vero 
uopo sarebbe che l'in genere di musica 
esoludesso l'altro; che l'uno fosse pere 
sompio, corpo senz'anima o l'altro anima 
Senza corpo; puro idealo l'amo; puro rosle 


























‘sene, chiari î suoi propositi e possiamo fl 


[Vaticano non sarebbe per altro fino che 
per daro una. mera prova di rispetto alla 
persona del Pontefice. 

Il nolo rappresentante della repubblica 
francese presso il D'apa parve dare una 
maggiore importanza al suo. ufficio che 
ron quella di un semplice atto di osse- 
quio o della trattazione degli alari. ec- 
'elesfastici, che possono essere materia di 
negoziazione fra due Stati, I Janghi in- 
dogi del sig, Thiers a mandare un mi 
nistro n Roma, le tendenze vell'Assem. 
blea di Versailles a protestare contro la| 
occupazione degli Stati pontifici, forse le 
inclinazioni personali e le opinioni ed af 
fezioni del sig. d'Harsourt, il quale nella! 
stia dimora a Roma non feco alcun mi. 
stero dello sue simpntie, posero lui in ina 
condizione più spiccante che. non. quella 
degli altri ministri accreditati presso. la 
Santa Sede. Ma talo stato anomalo di 
‘cone non poteva durare. Non pateva. ll 
Francia riconoscere ad un tempo il regno 
d'Italia, daro di questo sto riconosci 
mento na palpabile prova coll'insediare 
a Roma l'ufficio della legazione francese 
è laselaro al tempo stesso che jl d'Ifar- 
conrt compiesse gli uffici che soglions 
affidare ai ministri residenti presso i uo- 
vtani delle potenze straniere. Il signori 
d'Iarcourt non sembra acconciarsi di 
buona veglia ad un ufoio in. qualche 
guisa secondario; Si dice clie instasse 
presso il suo Governo affinchè non man- 
dasso un rappresentante a Roma ed ispi- 
tasse fiducia al Vaticano che tale, fatto 
non si sarebbe compiuto. 

L'Unîcers, cha si suppono ragguagliato 
di questi affari, aununzio intanto che il 
ministro nominato presso il Papa si re- 
‘Cherebbo tosto in Irancin © adduce per 
motivo di ciò ch'egli è pure membro di 
‘un Consiglio generalo, Non crediamo che 
si darà gran premura di tornare in Italia. 
La discussione delle. petizioni ‘clericali 

inviata allo calende greche, In subita 
determinazione del sig. Thlers, indotto 
pe? avventara dal timore di tn'alleanza 
più strotta fra Ja Germania e l'Italia, In 
tessa mutazione di atile di alcuni fogli 

i vstili per nof, tutto no fa ore. 
ehe sfa per ‘cessio nno stato 
inegolaro di cose, il quale non sarebbe 


atato senza pericolo per lo relazioni ami- 
chevoli tia la Francia e l'Italia, 




















dere 





Corio, 14. — Ci scrivone 

Prima del Inglio 1871 il mandi 
rio ora fatto segno. di serij ary: 
mninosi che, quotidinunniento: suecedevano, spe: 
'olalmotita in materia di sangue, 

L'arma dei reali enrabinieri iimostrà: molto 
zelo per Ja repressione: di sì tristi, mulangu: 
rate cene , 2a. per qualche tempo $ soi lo: 
dovoli. stor4i ta vi che, 
nominato al principio del Jaglio 1871 il sivuor 
Chinramello Giuseppa a comamlanto della st 
ziouo di Cori talmente si adoperò, coi ogni 

to egregiamente dai 

stoî ipse ‘che dall'epoea del suo 

‘arrivo sîuo ad oggi operò più di 50 arresti, 

‘@ sequestro una gravide. quantità di armi di 

geuera Drvibito ; mettendo spesse fiate iu non 
js pericolo la propria esistenza, 


























ET 
V’iltro. Bisognerebbe che: pershò c'è per 
‘es. Virgilio non ci fosse Inogo pet: Shnkes- 
peare. Il vero si è che'Guethe il qualo 
feco il Fausto e Ta ‘socolda parte del 
‘Fausto , andava pazzo pei Gresi @ pei 
Latini. 

Chiedo! sons al lettore’, alla lettrico 
cinlmente”, di questo... Prelelio. Mn 
cho vuote! Siamo qui sempre nel eno del 
Ballo in maschera, del Nebueco, o quasi. 
E voda so È vero. Acciò un’opera come In 
Ama Dolena sì abbia quel corpo , quella 
veste che le ai compete, acsiò venga a ji 
Gersi in quell'aspatto che fa forma gli oc- 
chi sull'esvonzione, elio cora si ricerc 
Mi par che già l'ho detto; î cantanti, 

Or qui ne abbiamo uno... forse dio. 
— Ehi, bada, cho presto; prosto lai tutto 























oiò che el vaolo! — Com'è così, cor 
reggo: mon ne'abbiamo che no. 
Cusì stando, non c'è da stupirsi se'lal 





Ana Bolena, qui, quasi quasi atlor. 
menta il pabbliso , non (ostante le sue 
raro bellezze, non ostante In sua bel- 
tezza. Ma con un'esecuzione simile, non 
è meraviglia cl’ello non si dinno a di- 
vedere so non a chi, dotato di nua gran 











buona volontà, venga al teatro non sol- 











«parto, 





[questi focbî mesi 


‘ coraggioro . uomo probo 0 leale;, grinnse 
Cattiva la scima di tutti i buoni, ei 








Abbiasi. pertant 
‘(d'i suoi carabinieri ‘un elogio di stima è r 
‘consscenza par parte dei molto; soddisfatti 


riesi. 
ATTI UFFICIALI 


La Gareetta Ufficiale del 16 marzo reca: 
1.Un regio decreto (n. 712), in data 
marzo, it forza del quale, ln somala delle ra- 











ile inscrista ai contribuenti della, provincia, 
kome nei ruoli pricipali per ‘l'auto 2871, 
Warî pagata iu cinque’ parti eguali, 6 alle 
‘scadenze del 1'nprile, del 1° giugno, del 
sgosto, del 1° ottuli del 1° dicembre. del 
1679, 

2. Un regio decreto 
febbraio, che costitulsco tetin 














3. Dikposizioni nel personale 
rio ed'in quello dell 
"danza inilitare. 





sila R. mariua è dell'inten- 


CRONACA CITTADINA 


‘, Matrimoni in Torino, — Fleu: 
dollé inscrizioni fatto dal 10 al 16 marzo al 
l'ufficio dello utato_civite, municipale. 

Ginscppe Musso, tipografo, res. a Torino, 
‘von Margherita Milnietti, sarta, ros. a Torino; 








rino, con Altertina Rolla ved. Raineri, res. 
Torino. 


rio, cou Rosa, Quidutti ved. Serra, sarta, res 
è Torino, 

Giacomo Mattia Lorenzale, contadino; res. 
‘n Torino, con Marin Luigia’ Giorgis, cont 
dina, res. a Torino: 

Gionnni Tugaramo, impiegato. forrovie, re 








tini, res. a Torino. 

Pasquolo Bergoneell, faleguame, res, a Tu- 
rino, «un Luigia Odé, sigaraia, resid, n To. 
rino. 


Costantino Baudino, fileguame, res. n To, 





rée, a Torino, 
Felico Burgarelli, negoziante, 
tino, con Marcellina Lagen, res. a Torino. 
Timmaso Giusoppe Poggi, negoziante, res, 
‘ Ginevra, con Luigia Eborle, res. a Herdori. 





Domenica Pea, res. n 
Patt, Barlero, 


omo. 





lesio, urta, res, n ‘'orino. 


rino, cou Domenien Beetri, coutallina, res. a 
Porin 

Gio. Batt. Vapetto, verinicellato, re 
rino, cou ‘Augela Molla, pesatrice, 
Torino. 


va To 





Aladdalena Arietti, uegoziante, res. a Torino. 


‘siuta Destefahiy, coutadiza, res. n ‘lorino, 
Massimo Cumino, albergatore, res, a ‘Tv 

rino, ca Giuseppa Past 

Moncalieri, 

Enrico Valentini, possldenta, res. 

von Teresa Morra ved. Runtta; stiratrice, res. 
5 Torino, 

‘Angelo 

‘eo Giuseppa Ratra, sarta, rea, a Torino; 
Vincenzo, ona, cameriere, res, n Torino 

(eo Paola Parla, cameriera, res. a Torino. 

Bernardo Bursio, contadino, res. a Torino, 




















@ tentro per studiare. 
l'Ania Zolena non ha poi neanche di 


niuino:o, che fanno passar sora assoln. 
tatucste all'esecuzione, El è una di quelle, 
oprio, che a volerle far gustare, a vo 
lese ripriituero per. quell'amore eri 












‘avo per lo cose nostre, 





idissime, converrebbe proprio che 5 
allestissoro con tutto le cure, sì fori 





nel miglior assstto possibile. Ma così 


vinta al ogni patto. Datewi tante. Gal 
letti (o poco meno) quanti ‘attori, e l: 
Anna Bolena piacerà , commoverì 








bero melodie quali — - Da quel di cho lu 


— o simili; il duetto tra Anna ‘e la Sey- 
mour; il finale dell'atto primo (ole qui 
il secondo), con mille mile altre belli 





chio. il paese di Ooriu ha la 
fortuna di possederlo , essendo militare attivo 





Îl brigadiere. Chiaramello 









-guardio di pubblica ‘eion- 


indizio 








Luigi Cattaneo, pref. di musica, res. n To: 


Domenico: Di Gioanni, calzolaio; res. a To- 


‘& Torino, con Margherita Asselle ved, Coatan:| PO: 


rino, co Ermenegiltà Romello, negoziante, | 


a To 


Carlo Ferrero, impiegato, res.,a Roma, con! 


‘commesso negoziante; 
Torino, con Citeriua. Cravero ved, Pa 


‘Autonio'Marsa-Mlicop, segatore, res. a To. 





Carlo Bosso, caflttiere, res. a Torino, cca 


Carlo Lupo, operaio, res. & Torino, con Gia- 
aldergatrico, res. n 
"Torino, 


Novati, imballatora, res. a Torino, 


tanto per divertirsi ma anche. per stu- 
diare, E ne conosco pochi io, che vadano 


‘quello bellezze così cospiene, e in gran 


tto 
slio provasi giustamente 0 dovrebbesi pro- 
grandi, se non 


sero 
di tutto il necessario e ci si. porgessero| 


gli è un voler gridar. contro, da nnal 
al Wagner, dall'altra. dargliela 








lacrime, Immaginisi l'effatto che faret- 


perduta » — « Fin dall'età più tenera» 


‘coso che ora passano, inosservate 0. quast, 
‘e allora risplenderebbero tutte della loro 


Gioachino Isabella, calaniaio, ‘res; a Toriuo, 
ca Trena Pavese, cucitrice, res. a Torino, 

Giuseppo Acomas, conladito, tes, a ‘Torino, 
con Lucia Laudo, contadina; res. a Torino. 

Augelo Rampone, fnbbra-ferraio, res, a To: 
tino, con Matdalenn Villa, Javandaia,  rosid; 

Torino. 
Gioy. Brio, parrucchiere, _resià, a Torino, 
con Maria Costantino, resid. a Torino. 

Giu. Monetti, selciatore, rea;/a Torino, com 
Ottavia Garuti, anrio, res. a Torino. 

Gius. Viscardi, imp. privato, res. a Torino, 
con Teresa. Oberto, res: @ Torino. 

Gius; Afontarsino, contadiuo, res. a Torino, 
com Caterina Saudrl, contadina, resid, a Tor 


























posta di ricchezza mi-| rino, 


‘Agontino Barbiera, imp. privato, res. a To- 
tino, con' Carolina. Gatti, res, a Torino. 
Michele Penasso, legatore di libri, resi. a 
I “e io, ou Ilaria‘ Donetti, operaia, resil: n 
rin 





Domenica Bottero, eàlzalaio, ren, a Fossano, 
cou Teresa Caveglia, res. a Fossano. 
Giovanni Negro, cappelinio, res: a Torino, 





con Prontesen Piasco, Alatricé, resià. a To 
rino. 

Pietro Rive, tipografo, res; a Plampalait, 
0h Jonay Doltrag istititrice, res. 8 Flame 
palaîa 

Giovanni Gastaldo, mmgnaio, ros. a Mare 
glia cun Margherita Zabiuo vedova Venta- 
rino, res, a Marsiglia. 

Lnigi Locatelli, benestante, res. a Stra= 
della, con Teresa Farina, res, & Torino, 
Carlo Toreno, segretario. comunale, res. & 
Rondizsone, ca Corinna Ghiotti res. a To: 
rino, 

Giusoppo Macario, mastro do muro, res, & 
Torino, con Maria Boschts, ses. a Torino. 

Wrancesco Cavallo, contadino, res. a Torino; 
con Terosa Ponso, coca, res, è Torino. 

Nicolao, Zopis, negoziante, res. a_ Vinovo, 
cou Carolina Prodi, res. a ‘Torino, 

Marco Rajaeri, decoratore, res, a Torino, 
con Giusenpa Ivaldi, res. ‘a Torino. 

Tnigi Frasca, magazziniaro, 
‘60n Maria Colombatto, camerie 


























Pietro, Gahntti,, contettiere, 
con Secondiua Poratti, res. a ‘Torino, 
Natale Pauigone, falo res. a Torino, 
‘coi Carolina Claru, vedova Cassalo, cucitrice, 
sesid. a Torino. 
Curto Farina, armainlo res. a Torio, cn 
Giuseppa: Bonaso, sarta, res. a Torino. 
‘Antonio Proto, delegato di polizia urbana, 
res. ‘a Toriuo, con Giovanna Bracco, res: a 
Torino 
Ballassaro Giuliano, impiegato /all'Econo= 
uuato. gesi. a Torino, con Carlina, Rossi 
res. a Torio. 
Roberto Montà, negoziante; res. a Torino, 
‘où Setafia Petto, res. a Torino, 
Carlo, Viola, sarto, res. a Torino 
‘glerità. Rosso, sarta, res, a ‘Torino. 
Gio, Ambrino, calzolaio, res. a Torino, con 
‘Albertina Terretto, cucitzice, res: a Torino. 
Giuseppo Magnetti, imp. allo Real Cisa, 
res. n Torino, ccu Pia Degionuniui , resid. 
Torino. 
Gio. Battista Perona, fabbro , resid, a To- 
rino, cou Maria Ghella, surta, res, a Castel 
lamonte. 


res. a Torino, 




















con Mer 











ipo contabile alla; 
Banca Nazionale, res. n Torino, con Gioauna 
-|Viola, ros. n Vercelli, 
Ignazio Artu{t), disegnatore, res. a Torino, 
con Carolina Sella, ric:matrico, res. a Torino: 
Bartolomeo Capra, {a bbro; resid. a Torino, 
con Anna Viale, sigaraio, res. a Torino, 


Museo industriale italiano. — 














‘Domani lunedì, 18 corrente, alle ore & po- 
imeridinue, il prof. Alfonso Chars, continuato 
lil suo corso libero \li chimica agraria. trat- 





terà dell'estrazione dello succhero dalle bare 
| Badietole. 





modesta si ma purissima lnco. Se ne può 
far ragione da quell'effetto che prodncono 


le tre ultime scene dell'opera, campo 
i | pressocliò esclusivo della Galletti; e con 

‘quel coro di damigelle — « Chi può ve- 
- | derla a oliglio asciutto » — cosi nobilmento 
,|soave, così Pergolesiano e napolitano; della 
[grane antioa scola! Il qual coro, a dir 

vero, non è neanche poi eseguito. male 
dalle signore coriste. 

Poscato solamente ole di asciutto mi 
i trcofano assiutto. 

Qi spiace pel gran Donizetti, pel 
quale Is Fuvorifa 0 l'Arina Bolena qu 
.|st'anno, anche mal date, mi hanno: fatto 
crescere una caldissima e sinoerisalma 
‘ammirazione; mi spiace per l'Anna Bo- 
-[tena, mi spiace per la signora Galletti, 

ma in queste condizioni, davanti al t 
mendo atteggiamento della. nostra opi- 
Rione publica (la era di mercoledì scorso 
i |iguratevi! il teatro non si riempi a mezzo 

‘e non a spettacolo ben. bene inoltrato 
-|e l'opera già si dava ‘con. grandissimi 
è|tagli qui e 34) non mi sento di dir oltre 
e|dell'Anna Bolena. 

Povera arte musicalo Ineniato in balia 
degl'impresaril! Almeno la pittura, la 












































{P,flrcolo Filologico di Torin, 

Vi 18. — Ti primo, corso; ei 
mentare di lingua tedesca (aezione femminile) 
è stato afidato al eîg. prot. Giuseppe Bender 
di Sabelkasoni 











< Bibliografia. — Ji filatorista se 
Pico. o ‘di G.B. De-Bernardi, 2* edi. 
Zione (1). 


È questo mi libro prezioso pei giovani fi- 
dani. Por esso nî apprende tatto il difficile 
avorio deila setà, dalla cura dei bachi alle 
‘ultime operazioni della tircitura, prima chel 
SI\fita nin ritto a tessuto, Scritto, con una 
profonda. cognizione della. materia, con un 
Bano criterio € con melta chiarezza, il libro 
del De-Beriandi riempie una seutita Jacuno. 
È ‘nol gli auguriamo prospera sorto, certi che, 
‘ia questo tiastro augurio torino eMicaca per 
‘un biono spaccio dal lit, [o enrebbo puro per 
‘a migliore sviluppo dell'industria serica. 

@I1 giornale JI Disvolo ln pull 
‘gato dl ritratto e Ja biografia dî Giuseppo 
Mazzini. 

È qua. Dalla litografin rassomiglianti 
al vero, che!si vende 10 cent. In copia. 











Si mauda fuori di Torino contro vaglia, po- 


stala n /60/ceut, la dozzina, 


‘ Plano a cilindro. — Chi ormai 


nom conico i famosi pion: 
fabbrica del 
eleganti aci 





uor Lunati Severini 








@ cilindro della 
Quelle 
;, che, imitando a perfeziane | 


Îì Diawoforte, inondauo ‘tattodì di Tote ‘armo. 


nile .le nostre vio e lo ostro pizze? 


DI questi giorni appuuto dovrà. uscire dala 
stessa rinomata fabrica nuo di quei piani 
cilindro; veramente giguutescò; ‘6 nico nel 
suo gevere. Il sno enorme cilindro, oltre n 


anolti bali 
siutonia della: Giovanna, d'arco, eseguita con 
tauta procisione © 

mon si potrebbe desiderare, Armonic 











SOnOPÒ, 


li di gusto squisito, contiene la 


razia che nieglio davvero 


Sappuatabilo el rendere Îo note idei slugoli 


peszi 
huò considerarsi cure ma vero modello 
nel ‘suo genere. Olira 4 cid, ricco di belle io- 
tatslature 6 fregi d’ogui geuere, esu tn gra- 
zibso quadro movibile nel mesat) rappresen- 
taute il traforo del Fre > è destinato a 








i; questo nuovo strumento del siguor Lu-| È 


È 
formare l'ammirazione degli iutelligonti. Fa 
fabbricato per commissione, ‘e dovrà. partire 
quanto prima alla volta di Rima, dove non 
minncherà, ne Nam certà, (li rendere. sempre 
più stimato e lodato il oe: dol nostro brato 


fabbricante toriu 





< Tentri. — Teri sera al teatro Gerbino! 
1 Nerone del’ Cossa ‘elbe un bel successo: 
lasciando alla Rivista drammatica di domani 
il parlarne. particolareggiatamento ; noi qui, 





come cronisti, re 





treremò soltanto la materia: 


lità dell'esito. Dopo il primo atto appinusi non 


‘iuiversali, Une Chiamate; (dopo il secondo. gl 
applausi cr 





tro. chiamate puro finito il terzi 
‘atto; al quarto. gli npplaùei diminui 





i 


iuti alquanto (i consistenza e 





novo d'intensità: (Atanfungue per noi sia forse 
quello Lil più dell'atto) e furono due sole le 
chiamate. —L'nltimo; (pi chiusa con una sola! 
chiamata ed ottenuta da applausi insistenti 
fia di pochi, La maggiorinza tenne ua coi- 
teiguo pieno! i rispetto, manifestò tratto tratto 
con. qualche segno, l'approvazione , nou con- 
trastà nai menomamento ai battimani, ma nos 


si lasciò trasportare dall'enturiasmo. 


Nell'esecuzione jl Monti fa escellentissimo, 


© buona parto di quegli appia 





erano a Ii 


diretti: dagli altri nessumo ha di che. emer- 
‘gere, e Ja Pezzata medesima non pot scuo: 
tore come suole il pubblico, rapiirescutando un 
‘personaggio che nou ha importanza e desta 


P9c0 0 'essun iuteresse, 





‘gramma delle sue tre Compaguie che a comit: 
ciare dall'anno 1878 terranno Î> primarie scene 
italiane; nella Vista degli attori troviamo Je 
signore Tessero-Guidone, Pia Marchi, Ametta 
Campi, Celestina De Mardui, Adelaide Fal- 
coi, Teresa Beruieri, Giulia ‘Zoppetti, Ei 
negiita Lucchi; ed i. siguiri. Belli:Bianes, 
Zetri, Cesare Rosi, Maitne, Pasta, Salvadori, 

Cena; Domenico Bass, Angelo 20 

send. 














Gli antori che presero impegno di sorivere 
nolimento per lo Compagnie del Bellotti-Bon 
souo Bersezio, Bettoli, Casteluucvo, Cosa, 
Ferrari, Mareuico, Muratori, Suier, Torelli. 

Dun gran teutativo el arditissimo quello 
cho fa .il'cav. Bellotti-Bon: gli auguriamo la 
più felice riuscita 

Teri sera al teatro Bilbo; ed alla. presenta 
di nu nimeroio pubblic; elle luogo la prima 
rappresentazione. del: Cotonella, Il Migliara 
fu applauditissimo dal. priucipio, sino ‘al fino; 
massime nel duetto olla Lesina, siguora Dur: 





(1) Si vende presso l'Emporio di sericoltura 
Del fratelli Siccardi, via Cavour, 10, Torino, 








scultura han migliori destini! Mall 

Ora poi volendo; come faccio, tagline 
corto sul teatro Kegio, ia buon ponto 
mi sovviene l'idea che l'arte musicale non 
istà tutta in teatro. 

Dal teatro passim dunque alle stanzi 
Ci ho appunto un argomento di musica 
di camera da intrattenerli. Ed ‘eccolo 
qui. 

Il maestro Rossaro © il maestro Luzzi 
‘sono due miei carissimi nwici. Come tali 
mi linnno usata la finezza d'inviarmi certe 
loro composizioni nuovamente messe alle 
stampe. Ciò di clie posso assicurare positi- 
‘vissiinamente il lettore, sî è che non l'han 
fatto acciocshè ne parlassi qui, jl Res: 
saro sopratatto,; che è la modestia in per- 
nona: di guisa che temo anzi il presente 
cenno ch'io faccio di lui non gli tor 
più agradito che altro. Ma, trovarsi con 
‘fine penna in inano € parlar di musica 
a' Torinesi, con quello composizioni li 
accanto, e noa far ceuno di vn'opera mne! 
cale nuova del Rossaro! Mel perdoni l'amico; 
anzi spinga la sua tolleranza fino sl purto 
di lasciarmi dire un po' di quel tanto 
bene che sento di Ini e come uomo e come 
‘maestro, duo cose clie in Iui sono, come in 

















delli, to quale pure foco egrogiamente la sa 
Parte. Il baritezo Bonora fu: pure applaudito; 
Tl Vaaretti cantò assai bono nel priucipio dal 
‘Secolo atte tini. romanza scritta per Ini ap: 
Posituimente dall’egregio cav. maestro Cana- 
Vado; questa romanza è veramente eu scritta 
gl Mplsusi JI pabbiio he hamo fatto 

DI 

Al signoro che rinvenne avantlieri, verso le 
4 pbm,, uel tratto fra via Roma, i portici di 
piazza (Carlo Folice fio a. meta di quelli del 
como Piazza d'Armi, una palatina d'astracan 
nero, e cho sta senza dulilio corcandone Ta 
proprietaria onde potergliela. consoguare, 

ino. conoscere esser dessa la signorina. Avo- 
uin Bonney, npplaudita giorhue \riia douna 
‘del! Belbo, © veh'egli potrà quindi liberamonte 
rimetterlo’ a quel teatro. 

















Morti dichiarali all'uffiio detto stato; civile 
fl giorno 15 Marzo 1872, 
Loggero Angelo, d'anui 52, di Torino, 
gretario al ministero delle finanze — Turaglio 
Aogela, ii, 7, di Torino 
tista, id. 48,/di Borgaro Torinese, impiegata 
telegrafico — Stantero Giukepina nata Ferrero, 
iù 53, di Morino, lavandaia — Malbjano i 
Gdleavagno cav. Eugenio, il. 18, di Torino, 
foesidento ed Assessore ninnicipale — Moi An: 
{uhfo, id. 71, di Cagliari, capitano in ritiro 
— PIù4 mibori d'anni 7. 



















Ntscite dichianale all'ufizio dello stato civile 
il giorno 16 marzo 187: 
Maschi 16, femmine 6 — ‘Totalo 24. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all' Osserocforio astronomice di Torino 
‘ai metri 276 sul Livello del mare. 

16 marno 1879. 








(tensione del 
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Temperatura esterts nl \ miuima + 4,4 
nord in gradi centesimali | massima + 15,8 
‘Acqua caduta mill. 0,0 
Minima della notte del 17-+7,1 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Lepo medio di Roma). — 18 marzo 1972, 
Nnscere del Sole , ore 8 27— Paseaggia 
‘1 meridinno  ure 1997 — Tramonto 6/23. 
Nascere della Luma 11 41 matt. 


Passaggio al meridiano, ore 7 47 sera. 
‘Tramonto, ore 8. 8 matt. 
Giorno della Luna 9° 








Ancora sul censimento del 1861. 


Dal signor D. S. riceviamo ancora la 
[seguente 

Egregio mio aigoore ! 
Decisamente la Gaszefta di Torino si crede 
infallibile come il Papa, o poco mero! 
Ed io ché nella mia ingenuità credevo, lel 
‘cifre fossero le più adatte a [rovare 0 dissi-| 
pare un ‘errore sèrto sù cifre) To m'ero iugan- 
‘nato! Le informazioni preziose della Gaxzetta| 
valgono di più! — Ci permetterà casa però di 
nou rasseguarei all'assoluta autorità dei su 
corrispondenti? Non creda, no, che noi vi 
gliamo far polciica, od agire per nostro în-| 
teresse. 

Dinuibguardi! Soltanto non dividiamo la sua 
ohinione € non ereliamo farsetfe le questioni 
iù vitali che riguanlano la città nostra, 

‘Allo corte. — Siccome la Gazzetta è certa-| 
mente in buona fele, nom preferirà. trincie- 
tarsi ostinatamente dietro l'asserziono gratuita 
‘dell’anonimo informatore, el io quindi le pro- 
pongo in onorevole riparazione — Un duello 








‘ciaschiedon artista nopo sarebbe che fos- 
sero, una sola e medesima cosa. 

Îl Rossaro sente altamente: come nomo 
e compone altamente come. maestro.. Per| 
esegnire la sua musica non basta Ja gin- 
nastica delle dita, ci vnol quella del cor- 
vello e del cuore. Il Rossaro effonde l'a- 
nima sua nella musica: convien compren» 
derla. Dinnonzi alla particolarità e pro 
'fondità d'espressione poetica delle sue com- 
posizioni, scompaiono, quasi direi, i pregi 
tecnici e più propriamente musicali che 
lesa racchiudono e che.sono, 0 mi paiono, 
‘anche particolarissimi; e mi par di ve- 
derci le bellezze e il fare! del classici di 
musica si antichi che moderni, trasfasi 
in lui e ridotti in ancco e sangue pro- 
prio. 

Ma di queste cose qui gindicheranno i 
maestri o i dilettanti, da ciò, che suono- 
fauno! e gli altri che udiranno queste 

te ‘compusizioni del 
chè, carto, niuno vorrà stare al 
semplice mio giudizio, né io jutendo fm- 
porlo altrui. Meglio è che ve ne suoccioli 
i titoli. 
‘Sono ssi romanze senza parole per pia- 
noforte. — Dubbio — Amore — Addio — 

















‘a cartoline! Avdiamo insieme ‘agli. archivi 
‘municipali; 1a troveremo esposte nl pubblico e 
‘con numero progressivo tutte le schedo e tutte 
te cartoline del censimento 1861. — Le ripas- 
seromo, come alibiamo già fatto, noi nun volta, 
‘è sè saranno in numero. di 204,315. (dico 
duecento quatiro mila settecento 
quindici) diremo che il Maonicijio di To- 
rino ne li fatto: stampare e. serivere dieci 
miila per coprire l'erroro di addizione tro- 
vatò dul corrispondente-amico; della Gazzetta 
di Torino! 

So la Jazionza e coraggio di occuparsi di 
età che riguarda x davvicino la cittadiuanza; 
siquor gazseltinista, avanti! 

Perdoni ancora win volta il distarbo, e mî 

egregio signor Direttore, 
TI suo dev 0 ob mo 
D. 8. 


RISULTATI DEL CENSIMENTO. 
Trieste. — 1 subiti del Regno d'Italia 
nbitinti fu questa città ascendeano il 31 di- 
'setbiro 1871 @ 10,859, metà dei quali ppas- 
tenouti allo: provincie veneto, 





























PRESTITO NAZIONALE DEL 1866. 
Eatrazione del 15 marzo 1872. 
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CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Seduta \del 15 marzo, 
Presidenza del Presidente Blaneherk. 
La seduta è aperta alle 2, 
‘Sono dichiarate: d'urgenza alonue petizia 
Pres. annunzia che la Giunta per le ele- 
‘rioni, ha riconosciuta la valitità dell'elezione 
[del duca di Peano nel collegio di Velletri. 
Ferrara e Bonfadini chiedono. che 
siano dichiarati d'urgenza. il progetto di legge 
‘bil saggio e marchio tei metalli prezioni ‘e 
‘quelto per la ferrovia da Monza a Calolzio. 
L'urgenza è accordata, 
L'ordine del gciurno reca il seguito della di- 
[scussicnio sui provvedimenti finanziari. 
Manrogonato (della Giuita) di apie- 
(azioni sui Învori della. Giuuta , #piegazioni 
[cho crede necessarie dopo le. acense di eni la 
Giusta fu fatta seguo; dice che l'importanza 
[dei provvedimenti obbligarono i meribri della 
Giuuta nd un lungo studi, ed impedì loro di 
‘compiere il loro mandato cou suolla sollecità- 
dine clie avrebbero desiderato, 
Dissijia Ie chbie<ioni degli onorevoli Branca 





















Di dotoro in dolore — Pirduta — Pen: 
‘siero elegiaco — e portano in fronte cia- 
‘scana l'epigrafe segnente del Tusso 
= Altro non è il mio amore — Che con 
fede immortal, mortal dolore. + — È pare 
gia stata inventata apposta per Ii, 

Non istarò neanche a farne unu deseri- 
‘zione particolareggiata, nè tauto meno £ 
‘dirvi le mie: preferenze, tranno che sol- 
tanto per una di esse; circa. la. quale, 
senza però che ne faccia la descrizione, 
non mi posso tenere d'esclamaro che — 
l'Addio — in quella sua piccola mole, jo! 
lo tengo per uno dei pezzi più perietti, 
nicl suo genere, ele la musica abbie fatto. 
E lo dico con certezza che niuno mi vorrà 
Smeutite. Cusi il Rossaro volesse 0 po- 
tesso dar fuori certi altri pezzi che tiene 
nel suo portafogli e farebbero chiara- 
‘meute © intieramonte vedere. al mondo 
(che pezzo di compositore egli &; come scn 
‘certo clio ognuno, il quale per poco s'in: 
‘tonda, inarcher le ciglia commosso e me- 
Favigliato, dinanzi a quosto cuperbissimo 
Addio ! 

ll Rossaro mi ha menato lungi e mi 
‘trovo avere con lui ocenpato quasiché 











tutto lo spazio lecito © permesso a questa 





radio, particolarmente sull'aumento della 
rendita, attribuendolo allo stato di vero, be-| 
essere! del paore. 

L'oratore, parlando con tuono di’ voce. de-| 
bolissimo, riassume -il piano finanziario del 
Sella, Sera che relua slantibue 16 previsioni 
dl'fella si avvererauno. 

Riassume Ta storia dello visendo ‘del corso] 

è por. ottenerno l'estinzione ce- 
corra che'la circolazione cartacea sia limitata 
gni, € che si abbia quelle quantità di 

dio elio è inilispeusabile ul mercato. 

Acctmia alla soverchia tolleranza. governa: 
tiva riguario all'emissione del biglietti. delle 
varie Haneke; ammette la imuva cus 
” Durch si Limiti Ia circolazi 
Biglietti precitati, che banto corso meramente 
fiduciario, Questa Hmitazione non aueà un'offesa 
lilla libertà, ma un freno che gioverà all 
torense di torti; 

Rispondo allo obbierioil fatte digli uppo 
tori rignardo:a questa muova. emission 
atieno che la Buca Naviovale a eu 
probrzione, meno di tutte le oitre, 
quanto avrebbe diritto. 

Venendo a parlare della conversione dell’im- 
[restito nazionale, dice obe esitò. dapprima. 6, 
Ii é risoluto soltanto nd approvarla, perchy 
couivenziono obbliga Ja Panca ml nnmentare il 
‘ti capitale; ini quest'obbligo! egli ravvisa una 
Garaizia che altrimenti sarebbe mancata. 

A coloru che. combattono questo provredi. 
mento, comu tutti quelli nel quafi. a iuter 
Sata la Bauca Nazionale, risponto cho per ii 
benessere economico del' paese egli in paura 
‘deli: Banche piccole, non dello gradi (Bravo!) 

L'oratore sì riposa. 

Tenno presta giummento. 

Ricotti (ministro della guerea), Presenta 
‘ini progetto di logge. Ì 

Corrado preseuta una relazione. 

Manrogonato, ripredendo. i 
‘soran, vice @ parlare del servizio 1 
ria. Dice che vi ar 


























Jona 























gno 
tosofe. 
priaunziò coutrario nel 
1848, nel 1870./ed în seno; allo; Commissione 
[govetnativa, clie fu incaricata. di stuliare 
ata nova questione. AUlnce vari argomolti, 
ver i quali vi si tuanticho anche oggi don: 
trario.. i 
La vota dell'oratore fittasi sempre più do- 
Dole per Ti stanchezza rion arriva ‘alla rigetra 
teiliva che a.l intervalli. 1 
Sostiene essere Smpossibilo, rinunziara! del 
tuttu al'iondo di cassa. Dnche col. prssdegio 
[del ‘orvizio di tesireria alle -Hanol.  } 
Suggerisce il modo per ottenere. altripeuti 
1 vantaggi che il ministro Sella so "i 




















‘mettova. Si autorizzi ‘il Gorerio. nd 
‘éouti correnti, como fauno {privati © 











Baucho, e a fare ‘soauibî mediante. mandati, 
gitt nte couliioni © linitizioni stili 
per legge. 


Termina faceudo alcune omerrazio 
e modificazioni proposte alle te 
le veter nò esitante, né eatusiasta; cigriando 
il ministro a perferidutre_ l'ordinaimento delle 
tasso esistenti. al abbandonare il pensiero 
di metteruo della nuove. Seguendo questa via 
gti è convinto che si arrivorà. fel 
‘ala titsto sospirata meta del poreggio; 

CApplnusi ioltistimi. Vari deputati | vanno 
2 Gongratulatsi coll'oratore). 

La saluta è sispesa per alcuni tniniti, 

Riprens Ja seduta, ilPresidente: dà Ja pa- 
rola all'on, Busacca, 

Itusnecm parle contro I provvedimenti. 

L'iratore parla a voce cisì bisex, che de. 
pitari do tutti i banchi wi fanno intorno n Jui 
por riussira al intenderlo, è nonostante non 
faggiti gono. il lora scopo; dalla nostra trie 
Imna pol non è possibile intenderne ‘nemmeno 
una parola 

La seduta è sciolta alle. ore 6 90. 

(Gazz, d'Italia). 

Ginute nominate. dal presidente sui progetti 
Approvati dal Comitato privato: 

Per_il progetto di logo per la dispensi dal 
Sorsiziù railitate dei renitenti, rofrattari, oni- 
messi 0 disertori nati prima del 1841: 

Armufo, Alenigilli, Beneventano, Doglioni, 
Corrs, Paternostro Francesto, Ionchey, 

‘Sal progetto per modificazioni alla dotazione 
mmubitiare della, Corona: 

Pisynelli, Rattazzi, Guerzoni, Massari, Più 
Savi, Mussi, Guerritri-Gonzaga. 

Tua sera del 14 la sinistra Lo tonuto nia 
rinnivne nella quale fa discusso ‘nl da farsi 
rispetzo ni provvadimenti fiunoziari, Fu dell- 
barato di uominare una CommSasione composta 
‘degli "mor. Rattazzi, Ferrari © Crispi la quale 
redigorà nu ordine del gioruò che sarà appoz- 
igiato da tutto il partie 


fsopra 














sente 



























mia clifaccherata. Ond'è che mono rit 
maue quasi più niente pel Luzzi. E per 
giunta non debbo lasciarvi senza dare un 
‘cenno d'annmnzio del prossimo gran con- 
certo che si prepara al Filtorio Emanuele! 
Ma il maestro Luzzi è celebre omai ! Solo 
vi dico che melodia più semplice , più 
dolce. 0 zuccherina di quella che s'inti- 
tola — I fiori — è difticile trovarl 
‘quell'altra chie chiamasi — Desideriumi — 
‘Quel che importa qui adesso si è che i si- 
gnori dilettanti sappiano siccome dopo un 
sonno lunghetto anzichenò, îl brayo Luzzi 
sì è finalmente svegliato nn poco 0 si 
presenta con un'altra mezza serqua di 
melodie per canto. Della loro bontà e 
bellezza è poso »en che inutile far cenno; 
(sono di Luzzi ! Di più, taluna di esse è 
fatta sopra certe poesle che... non vi dico 
niente, vedrete. Solo vi susufro il nemo 
di... Praga. 

Adesso, per ultimo, vengo al concerto 
che si prepara al Vittorio Emanuele. 
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Teri abbiamo parlato, della ‘nomina ad evo- 
‘homo generate el commendatore Filippo Gi 
ano. 
So sia: fatta ‘o non questa’ nomina non lo 
(eappiamo banc; siamo pod assicurati che l'o- 
notevole beuntore toa sarebbe disposto ad nic- 
celtaro questo incarico, poco amando alla sua 
età di venio distolto dallo asti:lio © trao- 
‘uilio ‘occupazioni dol auò studio, d'avrocato. 
Per quanto fosso desiderabile di veder pre- 
siedota quell'Amministrazione da. cesì. degna 
persona, non possinmo però dar torto a que- 
‘ua determinazione. 














Ln compagnia di Navigazione Peninsutare 
fagleso avrebbe nesunto  defuitivamento (se- 
(fondo IL Joîrnal de Teme) il scrvizio fra 
(Brindisi, l'Egitto 0 le Indie. 


Lu! Società, Adriatico-Orientalo: entrerabbe 
fn liquidazione, È 









‘GIUDIZIO DEL TIMES 
SU) GIUSEPPE! MAZZINI. 
Un dispaccio telegrafico di, Pisa ci anutnzia 
ln morto di Giuseppo Marziii acciduta ivi ai 
10, ilo pochi giorn) sono l'osvasi tha il ves- 
[chio aggitatore preparasse wu'insarrezione nel- 
l'Italia settoutrionale.. Aveva dimorato pareò- 
chi mesi a Lugaio, affranto a vima molottia 
nilo nio si ‘eraleva ai pitesso riavere, o-non 
inverosimile clio temente della ana prossiino 
fius nì determinasse a fare un tent 
tiuguo dispera”, cn cui provasse 
severava fun. all'estremo nella mnlsnione chie 
ni era proposta. Probalilmeste egli partì iu 
deplorabilo stato, @ dovette. soccombere per 
istrada, Se così 4, il Mazzini si. pnò dire 
lele talo tmcrimse qual era vissuto, conpira- 
toro (fo all'ultimo giorno. Cospirava_ contro 
cime molti nuvi: veva; compirato. er 
l'Italia, Pit ché quarant'aiti fa i primi saggi 
lotterarii del Mluzzinì nell'Antologio. di Fi- 
feuzo farcno Salutati come' la comparsa d'uma 
ntiova vita intellettuale in Ttlla, La sua pro- 
fundità di mente, il eno stilo callo el apjas 
‘sionato, il suo liagnagxio enfatico è quasi mi- 
itico, la na arlonte, espansiva. simpatia 
tutto 6 clio: é gran'e e Tuono cattivà i cuori 
‘dî migliaia de' suo giivani contemporanei, 
«md'eeli fu nua fiaccola dell'età sua prima ano 
‘ora. ele il sub nome fosse nto ai lettori. Se 
Ja sun carriera sì forse compiuta. in tempi 
‘quieti ed egli si fosse limitati nd esercere 
fuftosuza cogli scritti egli. nvrelbo lasciato 
ria tracc'n luminosa nel su) teimpo 0 nel sto 
preso; 0 ils nome sarete protiunziato con 
tevercuza e dolore. Ma egli si credette pure 
nomo d'azione, si fece capo. 0 regolatore dei 
ano simili, quantamana fesso. uomo solitario, 
moscosse: poco il monto che Jo circsatava 
fosso incapace a gunrdure furri so stesso. 
TI alazzini, crebba con una genorazione di 
Ttaliuni cui la restituzione di wn regno d'Ita- 
in gutto Napolcone I overù inseguato a me- 















































(ditoro Ja risurrezione della patzia. Gli si fece 
\uore di crederlo autore) dell'idea dell’Italia 
riunita, guantuuque il suo’ merito consistesea 


per avveutora soltanto nella: sta ferma feto 
che fl fatto si sarebbe finalmente compiuto. 
Ma l'iton è vecelia come Dante , il Macbia- 
velli e 1'AlGeri , ed: era ancora; bimbo il Maz- 

ini quando molti di spiriti non meno niti d 
(suo si erano giù immolati a quell'idea. N: 
era nomo superiore ai mesi comuni , mon cra 
na repubblicano assoltito, (Sì rivolse da prima 
‘a Carlo Alberto, di Savoia e il ano primo di- 
‘segno fu (li riunire l'Italia sotto lo scettro di 
tin ra costituzionale. Carlo Alberto era us 
Potriota caldo quasto il Mazzinî , ma al suo 
‘avvenimento; al trono mel 1881 ai trovò pito 
il giogo, dell'Austria. Lmisi Filippo gli feca 
Sapero che aveva già assai righe per matite- 
nere la costituzione a Parigi senza farsi cam- 
fioue. della costituzione a Trino, Carlo At- 
Uerto, secondo il Mazziul ,, mancava di fede è 
trovnvasi ii una dura alternativa, cioé tra il 
pugnale dei rejulblicai © il cioccolatto dei 
Igesuiti. Carlo Alberto mancò di fodo nel 1881, 
@ Pio 1X nel 1817; quando il Mazzini lo con- 
fortava ud essere credete. 


‘Solo il Mluzzini aveva fede el era sicuro di 
























dita del Meyerbeer (dico inedita così per 
dire), due pezzi del Zolengrin. (Qui po- 
trassi saggiore il confronto che di sopra 
lio fatto con l'Unna Bolena), e una 
infinità d'altre belle cose, Ma il pezzo 
più ghiotto, prevedo , saranno. i duo del 
‘Tolengrin: se ne parla tanto, 6 non si 
nente mai! Solo mi spiace che quivi pr 
[veranno, comunque , una disillusione. 
evederanno di sentir. Wagner , cioò' quel 
‘Wagner che loro 8'immaginino o sì fiu- 
‘gono , e rimarranno corbellati. Rinscirà 
Sempre musica inusitata alle orecchio dei 
puri dilettanti di masica mora italiana, 
ma il vero Wguer procede incarnato 
colle parole 6 col dramma ,-e qui non 
‘udranno che pezzi ‘stromentali e uu curo 
leggiadrissimo ma fatto, st può dire, al- 
l'antica. Meglio conî, diranuo,,.. e siu ! 

Rimane la aînfonia dello Struensée di 
Meyerboer. 

Ala mi manca lo spazio. Orio son ca- 
pace, per faro una réclauie veramente 




















Opera codesta filantropica, artistica, stre- 
itosa, colossale; . per millo versi degna 
pertanto di eccitare Ja. pubblica atten- 
zione. Vi si udranno le sorelle Marchisio 





(Gonsato so è poco 1) , una sinfonia ine- 


(come si devo, di prendere la penna up- 
positamente ed esulusivamente per questo, 
uno dei giorni prossimi al fatto che si 
[propara, Attenti dunque alla Cronaca , 
se non: all'Appendice, F. 8 
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smuovere lo montagne, ria esse trovavansi in 
travaglio e si sa cho cosn sia ato, Per qua: 
rant'anni il Masziui si adoperò per fare II 
talia, esortò i suoî concittàdini n_non aver] 
fede nei principî, scrinso snlla, shn.batidiera | 
Dio è popolo, nisclamiò nua repubblica, ln 
reputblica italinia, la repobblica, univerante, 
‘ina giovane Italia affeatellata von altro gio- 
vani nizioni. La politica era (per Jui di mi-| 
nor momento che la quentione: socia! 
blemi morali meno rilevanti che. la reti 
ecovata da es». L'umanità o la pntria erano] 
‘associata in In in nna sofa, indivisibile. lea) 
e di quell'ilea egli solo poteva scandagliare 
Ia profordità. Egli, il'grau sacerdote, egli sì 
travagliara di diffindere la sua dottrina in 
pagine dolte e popolari, ma questa rimase un 
caigma ae noù per tutti almeno [per i più 
mortali. 

Di una coss sola éra sicuro, cli non potera| 
aver cimjagui nell'opera sua, sì nel pensioto 
e si nell'aria iomini dovevano imparare 
da lui, servir Ini, endrificarsî per luî, mia con 
Tai mon aver nalla di consune. Com nua tale 
tempra l'animo; coi suoi caldi e generosi îm- 
pulki si può comprendere agevolmente cone 
fueso cho Sì Mazzini nou tentasse, © 
‘cui putosse compire. Egli aveva i ho 
im Tui, ‘quali forzo poteva opporgli la] 
l’Avstrio, il mondo” fatiero? Ma il 









































poli 
Francia, 
monilo Crnoscè i risultamenti dello, sue com- 





pane, L'impresa di Sovofa, In. tragedia dei 
Bandiera & Napoli, quella. del  Pisnenue, îl 
tentativo di Milano, la. deploratile ‘fusione; 
di sangno a Gonova, le cento trame aventate 
d altrettante rivelazioni, le avrestnro a coi 
Ginosa Jl Maxcini chi fidavasi in Iui. 

È tattaria quanti furono coloro cho sino al: 
l’altimio momsuto credettero nel Mazzini! Qua- 
rant’anni sono egli avevn fale nella Giovane 
Talia © persuase a' suoi discepoli. di guardar 
com disprezzo tutti gli uomini che avevauo più 
di trenta 0 quarant'anni. Ma la Giovaue Ita. 
lia coi capelli grigi, la Giuvane Italia in chi 
tocsuva i sessanta esercitò hu fascino. ere 
stibilo sugl'inesperti giovansiti ‘como quando 
il Mazzini Urillava fra” suoî esuli. concittadini 
a Ifarsiglia © il sno aspetto pallido, aseetico, 
ma di uno splendore trascendentale, il suo in- 
spiato liiguaggio, le suo amorevali mauiore 
eccitavavo entusiasmo, Nessuno ebbe tauti ani- 
miratori quanto; il Mazzini e tuttavia pochi 
mici gli rimasero fodeli. So \cccettuiamo po 
chi devoto inglesi, ‘d appena cssere umano cui 
dita langa cousuetulino nun abbia stuccato dal 
Mazzini. 

Cow modi squisitamente aftibili e cortesi 
‘gli ansociava un'altissima idea di sò ed una! 
avgustia o intolleranza di propositi. cui gli 
spiriti iulipendenti non potevano svifrire. Egli 
era un genio solitario, che si dilungara dalle! 
vio battuto dagli altri mortali, poney 
cale i comsigli del semplice buon scuso, 1ro- 
Fessava di far tutto pel bsuo de' suni simili, 
ma nulla con essì 0 ‘col loro aiuto, Delle di- 
orso classi sociali; proscrisse pribia le più alto, 
poi sì miso în iscresio; collo medio, Le. più 
basso soltinto! erano Sl popolo, del Mazzini, 
esse sole incorrotte; inootruttibili. Più tanti 
tuttavia non: elle più fede. neppuro iu esso e 
candidamente rianegò i comunisti di Parigi 
‘Abbandono ogni saeranza di diventar. profeta 
mella sua patri, mon elba pi fitueia che nello 
generazioni avvenire, fra chi soltauto si sa- 
rebbo potuto aviluppuro pienamento il germe 
dello ‘ue idee, 

Fa il Moxeinl frustrato: nella sur stessa I 
talia, l'Italia dei presenti giorni , alla quale 
egli dialo veramonte na potente impulso, ma 
glie si feco sexza lui, onzi a dispetto di ini. 
Egli lotò s=upre parcamente i suoi amici vi 
venti, el îcclinava a eunuziaro coloro élie 
avevano la disgrazia di dissentire da [ui, Era 
sicuro che Carlo Alberto avora traiito l'Italia 
@ cho anchò Vittorio Emanuele avrebbe finito 
col tradiria. Conviito di ciò imiut il: terzeno 
sotto il rewoguirlo lell'esercito piemontese 
iù Lombardia mol 1848 ed suche dopo la for- 
mazione del regno italico fu più iulefesso noi 






















































[auoî attacchi contri le trnppe regio a Milano 
0 Genova clio non fisso stato contro gli An- 
‘striaci n Venxin 0 i Frncesi a Roma, Resti. 
tuito libyramoute alla aus. patria ; elotto de- 
‘intato, tolo menar Ti v.ta ii esule , conse 
fguento ul'a ona folo repubblicana ;, mon. ba- 
“lano }ls ferita ch» faceva al sof, al Fe 
Urizi, 1 esito altri sui anterivri consorti 
repubbi quali coniiderava o la ropub- 














{blica iti mezzo, nom uhò scopo , e credevano 


puter giovare meglio al loro. paese. servendo 
Il governo, ent u'era scelto In’ naziono, che 
oppnguandolo. 

‘Auclio el Garibaldi ; cha era stato il suo 
Uraccio destro: a Roma, © no avova seguito le| 
Sorti ju onto futranreso , il Marzini sembrò 
\letarliato'a non vivere in pace, La contro: 
versla con eni questi due campioni della 
‘democrazia è i loro partigiani empierono ulti. 
tnamento la colonne del fogli italiani, ‘ha con- 
tribuito ; ‘colla dimostrazione della impratica- 
lilità delle differenti loro teorie, n. ranmodare 
la popolazione intorno al Governo del Ile più 
«{licacemento che non avrebbe. potuto fure qual. 
voglia. saggio. e liberale provvedimento ilel 
Governo medesimo. E tuttavia non é dillo 
che il Aluzzini © ill Garibaldi elbero ciascuno 
‘a compiere una grande misiione; ©. il valore 
è la sevicaza npiegata dalla breto repubblica 
romana. nel 1849 , contribuì a rialzare l'esti- 
tizione degl'Italiani tauto nella loro mente 
quanto fu quella degli atrazieri, quasi tion 

ni che le gesto. dell'asercito piemontese fn 
Orimen it in Lombardia o le opere diploma: 


tiche © pelitiche del graudo stntiata del Pio- 
Rivute. 


Sfortunatamente! pochi sono’ gli uomini; for: 
trmati nell'occasionio della morte, più pochi 
'cora quelli ce sanno quaudo sono giunti al exit 
[delia orv orbita e conviene ritirarsi dal mono. 
Ghisa dire quanto nou sareblio stato meglio 
pel Garibaldi ©. pel Marzinî, come per l'Italia, 
5a il pelo, how avesse più abliailonato Ca- 
fera dojo essersi congedato dal Re cui avera 
Tinto in ponseso delle Duo Sicilie, 611 secondo 
fisse tornato, d'Italia a" suoî Liri ed amici di 
Lowlra e sì fosse astemnto da. quei tentativi 
l'insurrezione, ora tragici, ora ridiculi, quando 
erano divetti contro l'Anstria, inu che ni fu-| 
trono più che criminosi quando farono diretti 
qitrà L'Itati 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta. Piemontese 
Spedito da ROMA 15 marzo ore 3 40 pom. 

Ricevuto a TORINO ore 6. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TI Cimnitato discusso il concorso da’ darò 
dal Governo italiano. per la' esposizione. di 
Vienna, 
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“Michelini vorrebbo la ridtiziohe della somma. 

Griffini cd altri sì oppongeto. 

Mussi lesidera di connsooro i ‘oriteri. del 
NMaistero circa lo proposte dei comunioni per 
l'esposizione fatto dalle Camero di commercio. 
* Minervini od altri lo appoggiaue, 

Luzzati rispoudo cosero iudispensabile Ja 
#otiîna fissata, porebò si deve pagare, ner lo 
spazio di occuparsi, 200 mila lire, che a Pa- 
rigi era gratuito. Difendo i commissari. delle 
Commissioni passato dagli attacchi di Mussi, 
ificheliui è Aliuervini. Non eseluto il concorso 
delle Cimote ili comuisrcio 6 dei Cumizi agrari 
fer la nomina dei giurati; ma volendo Au: 
tria conoscera dalle nazioni rappresentato il 
sarero sulla questione del Invory e dei salari, 
non ai può affidare gli studia comitati Jocali, 
tua ppera che le Camere di commercio. inn: 
erano miti operaî. 

Massa crede la somma sufficiente e nou 
‘vuole: che il Goveruo, eccelenito sila speaa, 
domani dopo uu supplemento, Ricorda neore 
Î Consigli provinciali; dell'Alta Ttalin ‘inviati 
gere 
MiCOtboità vorobbo un aumbito di 100 ila 

Bonfadini è contrario. 

Boselli dico che il paese deve sapere clie il 
Giverno non eccederà a somma fissata. 

Vite ipprovata ju seguito la legge per-ln 
irornga dello voltura. catastali e quella. per 
iù eussidio ‘alla ferrovia di Monza, 

























































Seduta: pubblica: 

Segui la. discussione, sni provvelimenti 
finanziari. 

MBusneea continua il suo dis 
‘dico clio 41 corso forzoso + rum fatta uno 
‘male, giuatificabila ‘aolo (lalla nerresi:t. 
‘e di averlo subito solo nel 1956; egli 
‘orede che ni debba ora raspingere esset 
‘d'avviso che sia nu'ilasione il fermarsi 
‘al miliardo. 

Continua il discorso fra la disatten: 
zione. generale, 

Mudimi discorre In fivore del pra: 
(getto: Osserva come la maggioranza ap: 
Poggiò sempre il Ministero schiettamente 
‘o senz. patteggiare per questa od altra 
‘condizione 

Mattazzi critica lo proposte del Mi 
nistoro © della Commissione; dite di non 
potere accettare la mescolanza delle con- 
Venzioni colla Banea, cioè l'aumento della 
‘lrcolaziune è la converalone. 

Non erode potersi ora affermare; il pa- 
reggio dei bllauci nei quinquennio. In- 
vece di nuove imposte, vuole l'aumento 
[dello entrate, Ia revisione del sistema tl- 
butorio e l'imposta fondiaria; Crede che 
‘fi potrebbe, porre una tassa di famiglix 
da 50 centesiini a tie lire, da pagarsi ni 
Comuni, che pradurtebbe oîrea 10 milioni 
[ncalza per giuste economie riforme! 
‘amministrative. 

Rappresenta i pericoli di una grante 
emissione ili carta jn certi casi, Acsettal 
la conversione del Prestito ma con modi- 
fisazioni. Dice che dal suo partito non 
Vuolsi fare una politica rivoluzionaria; 
lo scopa delle rivolazioni è raggiunto 
‘snll'inità. nirfonale. Approfittinuo della 
treisua europea per rafforzare le amicizie 
che convngono. 

‘Trova non essere pradenza il nin ii 
sulvere In questione dell'abolizione delle 
cirporazioni in Roma. Non appreva Îl 
modo dell'occupazione di Roma. Ora 
qui il tewpo di rientrare. nella co 
stituzionale. Rascomanda Il mantenimento 
delle diverso promesse. 


CORRIERE DEL MATTINO 


La Libertà di Roma annonzia che l'arrivo 
dell'ambasciatore ‘francese: sig. Fouruier in 
quella città, doveva aver luogo ierî, sabato. 
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Si diceva che il generale Gariballi sarete 
Auilato a Genova ad assistere ni funerali di 
Mazzini, invece la incaricato di rappresentar- 
[velo il sig. Stefano Canzio. 





RIFORMA DEGLI UFFICIALI. 

II disposto della legge 91 luglio 1971, colla 
‘atto furono! ammessi ‘soltanto a godere la 
'ensione vitalizia gli ufficiali: precedentemente 
rnfurmati cho contavano venti au 
riesco gravemento dozuoso a 
inti ritormati 1; quali: contabido soli auni 15 
[n /19 di servizio, nou poterono essero ammessi 
la detta pensione ;, el essendo toro cessata 0) 
itato per cessare lu pensione tenporari: ii 
riforma, sono 0 stanno per ensero imimiucite- 
meuto gettati sul lastrico e nella miseria. 

‘Se colla nuova leggo gli nficiali riarmati 
‘nuce quardo bauno soli ‘aoni 3 di servizio, 
hanno diritto alla pensione vitalizia, pere! 
fon si dovrobbo acsorlare questa agli ufficiali 
riformati prima di detta legga, chef 
csiupaguo 0Ì guerra più importi pel risor- 
‘gimento italiano * 











Un decreto del presidente della repubblica 
Stabilisce. clie debba aver lugo i 1% maggio 
roasimo, in tutti i dipartimenti , nu ceusi- 





tento gencralo della popolaziune fraucese. 
ARTIFIZI PARLAMENTARI. 

Ly Dista d'Ungheria offre ju questo ino- 
inelito io spettacolo assai curioso. Da qual- 
lele giorno entrò Ja discassiono nva imova 
legga elettorale; La sinistra della Camera é 














decisamisrte contraria a ‘quella legge, e per 
inedite: che degna sin votatt nell'attuale sos: 
sicio cho deve cbiudersl in aprile, ricorse n nno 
stralagomma, parlamentare che finor 1: 1iosce 
‘a merneletta, TL regolamento delli |)ista non 
ammette che le 1a vci nuza pose: domandare 
lo chiusure lana iliscussione; per. quanto si 

va credere esaurita. Così. pure. 4î adopera 

Tughilterra © iniii Stati Uuiti. 
Ju cuiseguenza gli orstori della sinistra si 
Sfurzano] tini ogni orta d'artifzi. a prolun 
gato n discussione ‘a faria di emendamenti 
senza fine. Tu tal modo ossi sperano di arri- 
ate al termine fatale: fissato. per lo elezioni 
Eonerali l'nua unova legislatura, ed'apyrofi 
tare, per lo elezioni, dello disposizioni della 
leaise oggili iu vigore; più favoreyale che 

to ni lury) intercesi ed a quelli 
è orgia pesvilegiata cl'essi rap 
presentano. 

Una t.trica consimilo fa impiegata tro anni 
{a nel Coneresso,amerisian; ‘e l'anno sco 
puro l'opposizione iogleso. l'adinerò nella Ca 
mera. ieî Comuni inentro d sentevast il pro: 
[getta di ricrenbizzizione dell'esorcito; presen» 
tato dell'on. Candwell, 

La maggicranza della Dieta ungherese, abil- 
mente diretta da Den, ho il buon senso, di 
non miostraraî punto offesa, per questi tranelli, 
Essi è decisa & lasclar. faro la sluistra el n 
consorvara! calma fino all'ultimo istatte della 
[sessimo col risi pare di vedaro fi Reiehs 
roth separarsi senza nvoro otterinto ilchm ri- 
saltato. (cm ciò pisa mostra che na rispet-| 
tare Ja costituzione el il regolamento della, 
Qimera | aliiamdonando ai suoi avversari il 
invidiabile di abusarne. 

Îl nuovo progetto li legge 
tanta ostinazione combattuto dalla sinistra 





































n 
8 di grau luaga assai più Jberalo della vec: 





chia legga olettoralo eh'esss non vorrebbe ve- 
‘der modificata. 


"E FIVATAIA 
DISPACCI ELETTRICI PRMATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Versnilles; 16 marzo. 
Il prefetto Cochîn è morto. 
Tllers ricevette stamane Fonrnier. 
Dicesi clio la disenssione dsl progetto 
Lefrano nvrà lungo soltanto dopo la di- 
lscassione del bilancio. 
Roma, 16 marzo. 
Il Re anti alla fine dell'entrante set- 
timinna a Tirenze a passare le feste pa: 
Squali. Ititoruerà quiudi a Roma fino alla 
one estiva. 
inesatto che il principe Federico 
Carlo ritorni in Talia; ‘abdrà a Berlino 
per la via di Costuntinopoli » Vienna, 
All'inaugarazione che avrà luogo il 1° 
‘aprile del wonimento Fanti a Firouse| 
assisterauno i generali comundanti’ del- 
I'esercito; Ja maggior parte: dei coman- 
danti di divisioni, tatta. la guarnizione 
‘di Firense, rappresentanze di ufficiali è 
'nucto-ufficiali e di tutt i corpi, stanziati 
nell'Italia centrale e dei corpi che furono 
(Sotto gli ordini di Fanti. La cerimonia 
Verrà regolata da Claldini. 
Londra, 15 marzo. 
Il ministro degli esteri ricevette. dalla 
Fraucia la denuazia del trattato di com- 
miorcio. 



































Madri, 15 marzo. 
L'Iynaldad ha una. corrispondenza da. 
Lisbona, recante che i rivoluzionari por- 
toghes! sperano molto dagli avvenimenti 
della Spagna; essi sarebbero disposti ad 
‘asseconilre ogni movimento repubblicano: 
Teri Thiera propose. alln Commissione, 
del bilancio di douandare 51 milioni sui 


prime, La Commissione accetterebbe que- 
‘St'ultima proposta a respingereble usso- 
Intamente l'imposta sui tessili. 

















tessili e 60 milioni sulle altre. materie 








Costnnliaogoli, 15 mar 
I éomniisanÈ del: Governo persiano, ju: 
catfonti di trattato yello stnbilimento di 
una Banca di Stati in Persia. firmarono 
a relativa nonvenziono con. Luigi Men: 
tun, il Crelito generale ottomano, ed al 
tri banchieri e stabilimenti di credito. 

Il bilancio ottomano presenta 1 ieficit 
totala di un milione 351,000 lire; esso 
sarà coperto coll'appalto della Regia di 
Stambnl é di altra città dell'impero. 

Napoli, 16 marzo. 

A bordo della. fregata Principe. Uni 
berto, il principa Fedorico Carlo è parsito 
oggi ner Palermo, 

Il re e Ia regina di Danimarca sono 
partiti oggi per Roma. 

Madrid, 16 marzo. 

Le. voci di un viaggio in Italia della 
Regina e dei Principi sono prive di ton- 
damento. 

Assicurasi clio Montpensier indirizzò ai 
suoi elettori dolle diferanti provincie na 
lettora jn forma di manifesto fusionista, 
recante che egli ricusa ogni candidatura 
alle Cortes © dicliiarasi pel ristabilimento 
del principe Alfonso sal trono di Spagna- 

Bruzelles, 16 marzo. 

Notizie da Vienna recano che il Go- 
verno anettiazo sarebbe deciso di spedira 
presaimamento na ambasciatore presso 1 

pa 














Lordra, 16 marzo. 
GIndstone comunicherà alla Camera la 

rispista Fish soltanto dopochi aî sarà de- 

liberato nel Consiglio dei ministri, 

Il Tinies, parlando del conflitto tra 
Bismark. e gli ultramontani, trova natu- 
Pale che Bismark ai leghi! più stretta- 
menta coll’Italia per combattere iusiema 
tutti i tentativi degli ultramontani. Sog- 
giunga che l'attitudine della. Germania 
[ebbe digggià per risuitato la disfatta del 
partito papale, 

Una lettera di Cadorna smentisce. che 
‘abbia chiesto la diniisaione. ‘Dice che la 
ana salute è eccellente. 

Berlino, 16 marzo. 

La Dieta incominciò a discutere la 
legge sal regolamento provinciale, — Il 
ministro dell'interno; raccomandò ‘che si 
approvi fl progetto governativo. 

L'arcivescoyo di Colonia. pronunziò la 
‘scomunica maggiore contro quattro pro- 
fessori dell'Università di Bonna, rica- 
sauti di riconoscere l'infallibilità. 

Vicina, 16 marzo: 

Il Comitato della Camera approvò la 
proposta del sutto Comitato, cioè che il 
modo delle elezioni pel Reicksrath da 
parte della Gallizia sarà stabilito quando 
verrà deliberata la riforma, delle elezioni 
pel Reichsratl. 





cnovaca NERA 

Teri, verso le 2 pom , in via della Rocca, 
certo È. Giacomo ; d'anni 40, calzolaio, tene 
tava aniiiarai vibrandosi man © Itellata alla 
irto sini dl petto, TL disgraziato però 
ion riasei cho ‘n cogionorai nua orita non 

Pa accmpagitito. all'ospedale di San 
Eforami da duo allfesizzuardie di P; 5: 

— Teri sera verso le 8, al pin terreno 
della casa n. LL ia via Nisza, un vecchio cal: 
Hola, At, Luigi, d'amiî 78, fa riavenuto ca 
Havere nel proprio letto, TI giorno antecedente 
fn atato veduto in istafo di completa ubbrine 
cheer. 


— Gli arrestati farono 18 fra cui 8 donne. 

















Comino Groxrox gerente: 





LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 19 marzo 1872. 
Torino, — Ul — 22 — 55 — 72 — 84. 
Milano. — 48 — 55 — 69,—20 — 20. 
‘Roma. — 60 — 22 — 90— 60 — 71, 


La decisione definitiva, non È Ancora |tiroysg, — 67 —62—= 17 = 56 = 
conosciuta; ma sembra certo che. Thlere| Fee: — OT Ta CIT CR Sa 
‘porterà questa domanda dinanzi all'As-| Venezia. — 8 — 23 — 34 — 87 — 26, 
[sctablea. Napoli. —27-14—08—8— 6 n 
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i perla costruzione eTesereizio di Strade Ferrate a Cavalli in Halia 


SEDE DELLA SOCIDTA — In Grx 
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ì SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA a 40,000 Azioni di Lire Italiane BE® ciascuna s 
Ne . sa BEDAA s UT ° D . e f ff Serie di Milione ciascuna, 
Capitale sociale DIECI MILIONE di Lire Flea  NT M00O Amani di Lo 930 cis 
consizlio di Amministrazione. 

Ardoino ino Nicola — Savage Marius: parte, e-Deputato al Parlamento — na Passano Marcheso Manfredo — Podestà Giovanni Mpri 
Corrado Av. Autonto, Depuito Al Parlamcito — Miondi Civ. Arr. Marzo — Cntinneo A., nego/inite — Della Siufa Marchese Ferdinando Lotter! 
I Miller Guglielmo, nigoziinto — Avs. Car. Paolo Chiappe, segretario. 
consislio di Sorveslianza | 


Cantoni Daron: Eugenio - Ceesti Carlo, ligegiori — ftemo Mexato, l'iprictiriò — Catenterra I 
Consuliore legalo della Sbciet 





























Av. Comm. Tito Orsini. 
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Ratei vantissati ciel fermucie a cavalli tant i ‘di car rico, giacchè "i loro vagoni Du siportariò fina fmpresa di pubbisex uiliti, © di ulfrire | notainativi saraamo cambiati n Titoli al portatore. 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 18, 19, 20, 21 e 22 marzo. 
{ TORINO, Carlo De Fernex Tratelli Siccardi — De Benedetti Sesreo C. | 
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